
Anna t! &• 147, 

Esce lutti i giorni atte 
ore \) anliin, 

te associa/.ioni si ri

cevo/io alla libreria di 

Alitli*ea Santini e Figlio, 

Maceria San Giuliano 

$ P Dccembre 1H4». 

Prejxo d'associazione 
pei'Veiii'zin aullc$pa1<* li
re coir, i-M al mese,— 

Un numero separato 
centesimi &. 

Si accettano gli arti-
eoli conformi àH'indoI» 
del giornale, però fran
chi di porlo. 

SIOR ANTONIO RIOBA 
GIORNALE BUFFO (a suo tempo) , POLITICO E PITTORESCO, 

"IJJli'lilLI 

UNA SPLENDIDA ILLUMINAZIONE, " 

Kadetzky o un a iter-il/e Ita ordinato ai 
fedelissimi sudditi del regno Lotfibardo-
Veneto di rallegrarsi e fare baldoria per 
T assunzione al trono d'Austria di S. M.. 
Francesco Giuseppe 1, 

La prescrizione diceva a un di presso 
così : 

Tutti gli abitanti, dall'Alpi a Messina 
debbono giubilare per l'abdicazione di Fer
dinando \. 

S'intende che cotesti abitanti sono (niel
li del regno Lombardo-Veneto, e che in 
tal caso le Alpi sono i forti di iVjarghera, 
e Messina le rive del Ticino, 

S1 intende pure che giubilando per l'ab
dicazione si festeggi» l'iueoronazione del. 
nuovo imperatore* e, ciò che torna lo stes
so, festeggiando l'incoronazione &i giubila 
per 1' abdicazione, 

L' allegrezza dei fedelissimi sudditi sa
rà dimostrata illuminando tutte le case , 
gridando evviva, dando banchetti, facen
do brindisi, andando a teatro e pubblican
do sonetti* 

L'illuminazione dovrà durare almeno 
caique ore 5 il teatro essere affollata, gli 

e*\»va essere scritti su Wtti i muri, © \\\ 
cjuesto caso l' Autorità competente gua
rentisce che non verranno cancellati dagli 
agènti ch'Ila poìiiia,. 

I soletti saranno diffusi a migliaia d'e-
atfmplari e porteranno la dichiarazione 
d' esser composti in aHp&tdtà di guide, co-, 
me quelli fatti per S< M. Ferdinando da 
un certo professore di, cui non, ricordo il 
nome, ma che parmi abbia la de&ineuia, 
in via. I banchetti «januino,' ari&tocratiei 
puro &angue.. 

Chi contravvenisse a queste presqrizio.-
ni sarà ritenuto, infedele e quindi sull'is.taii-. 
te condannato a morte e tucilato. 

Imaginale se i fedelissimi sudditi non 
esultarono! Si chiusero in casa e lasciaro
no che le dimostrazioni di. gioia le fàecs-
s.ero tutte i croati, 

A Padova P illuminazione tu assai,sfar
zosa. Quattro sole caae avevano, le torcir, 
le altre facevano festa, al buio. Padova duo-, 
que cadde nella contra v tensione prevista, 
da RadetzK^ e dee- esserti fucilata, Se ì\ 
felci sta ligio, com& ai solito, ai pi:opi;ii.or-i 
diui, la città di Antenore sarà pei; questa, 
sua colpa bombardata, <* così quando tut-» 
te le case saranuo ridotte a uu moiite di 



- 88(1 — 
rome, gli abitanti potranno dirt d'aver fi
nalmente ottenuto la tanto sospirata egua-

" mia. 

Ecco il Decreto in originale ; 

N. 7861. 

LA C0HGE1&AZ10NE JH0HIC1PALE 

Padova li 16 Dicembre 1848. 

Pregiatissimo Signore / 

Solennizzandosi in oggi la Festa dell1 av
venimento al Trono di S. M. FRAN
CESCO GIUSEPPE I. sì aderte V. 
S. d'illuminare in questa sera le fine
stre della propria casa , assecodando 
così anche le insinuazioni delle supe
riori Autorità. 

PER IL Pour STI 
G. SELVATICO. 

L' ASSESSORE 
À. BRISEGHELLA. 

il Segretario 
A. MA COPPE. 

Of! CHE BOMBFJ 

La Società anonima per la fabbrica di 
bollettini del/a guerra ha una corrispon
denza estesissima. Non so se la casa cen
trale sia 0 Venezia, come sembra proba
bile, o se questa abbia stanza a Trieste. 
Ciò tlt cui non v'ha dubbio si è che la So
cietà è una sola , e che o a Venezia o a 
Trieste e' è la casa filiale. Fate una rive
renza agli onorevoli soci, e plaudite ai pe
ritissimi fabbricatori. 

Il giorno 14 la fedelissima città di Trie
ste, che conta pochi maleintenzionati, fra 
quali son primi i redattori del Giornale di 
TrieMe, era in grande allegrezza, perchè 
la vittoria dell'Austria era ormai compiu
ta, e l'indipendenza italiana era diventata 
un bel sogno dei poveri illusi. Quanti sog
ghigni, quanti schiamazzi, quante beffe , 
quanti insulti a vitupero, della sfortunata 

regina dell1 Adria! E tutto questo perchè? 
Perchè il prode esercito croato atea presa 
Marghera. 

Dalla tipografia di G. Stallecker per 
commissione della sullodata Società ano. 
ni ma 9 il cui capitale fondiario va ogni 
giorno più aumentando, specialmente do
po la pubblicazione della risposta data n 
Sior Antonio dal giornalismo romano, esci-
va il giorno 14 dicembre, giorno di giove-
di, e vendevasi per un carantanetto la no
tizia della presa di Marghera, mediante un 
bollettino che voglio gustiate in tutta la 
sua integrità. 

/ 
PRESA DEI FORTE DI MARGHERA. 

Da notizie recentissime di oggi si ha che 
dopo un grande combattimento nel gior
no 11 corrente, che era lunedì p. p. fra 
le truppe tenete e croate, queste ultime 
c\ìe erano sopra semplici zattere, con som
mo valore poterono,protette dal fuoco del
l' artiglieria, assaltare la fortezza , e con
quistarla in tre ore di accanita zuffa. 

Non si conosce ancora la perdita dei 
militi né dall' una riè dall' altra parte, ben
ché il valore e 1' entusiasmo della prode 
armata croata ha sorpassato ogni aspetta
tiva. 

Quanto prima si daranno i precisi det
tagli di tutta P azione.— 

Non ridete, fatemi questo favore , per
chè P affare è assai grave. Il baluardo, il 
propugnacolo dell' indipendenza è caduto, 
a Marghera sono i croati, i zatteroni che 
si degnarono di portarne il dolce pondo 
saranno appesi agli stendardi della piazza 
ad ar.lernam rei memoriam, . . . . e le bom
be della società anonima verranno rega
late a S. M. Francesco Giuseppe perchè 
ne arricchisca il museo della (ìazzetta uni' 
versale di Vieuna, degna sorella di quella 
d' Augusta. 

Di cou«ta Società P Austria ha parec
chie azioni, e quando le tiene un deside
rio lo pubblica come fatto compiuto , e 
questo della presa di Marghera sarà an
che presumibilmente stato alimentato da 
quel progetto di tradimento di cui corse-
re tante voci in questi ultimi giorni. 
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SCENE DI MILAHO. Hi 

0 consegnate la stufa immediatamente, o ut faceto far ft 
- E qutllo che desidero , perchè ttQn ho legna. 

uoco... 

CASA D'AUSTRIA. 

Finora casa d' Austria venne conside
rata come una famiglia, e nessuno si pen
sò di riguardarla come un edifizio • è però 
eh' io chieggo il brevetto d'invenzione, 
facendomi io il primo a parlarne in que
sto secondo senso. 

Casa d'Austria è in più appartamenti 
uno sovraposto all'altro,senza simmetria e 
senza architettura, e rassomiglia perfetta
mente alle case del nostro ghetto. Le va
rie aggiunte che vi si sopraffecero, inde
bolirono i suoi fondamenti, come si può 
vedere dalle molte sue fessure e disango
lature lo non sono tecnico, perdonate 
quindi se io non nomino tutte, e se non le 
nomino bene, le varie magagne di questa 
casa. Nando che fu il penultimo proprie
tario previde anche lui la prossima rovina 
dell' edifizio, e per far sì che non isfascias-
>e lo legò ultimamente con un sistema di 
spranghe di ferro, che in architettura po

litica porta il nome di costituitone. Ma 
quando sono difettose le fondamenta, po
co giova serrare le muraglie} Nando vide 
anche questo, perchè più di qualche volta 
corse via di casa e andò a ripararsi all' a-
perto, ad Olmiitz, a Brùnn. 1 varii appar
tamenti portano diversi nomi : i principali 
sono Austria, Ungheria, Boemia, Gallizia 
Lodomtria,lllirio,Lombardo-Veneto eDal
mazia } proprio come alcune locande o ta
verne della nostra città, nelle quali le varie 
stanze si chiamano Firenze , Milano, Ro
ma ecc. Il piano superiore è P Ungheria 
e comprende i camerini della servitù^ ma 
adesso s'è rotta la scala che la congiun
geva agli altri piani, e per maggior disgra
zia Austria ne ha perdute le chiavi. I ca-

| merieri di lassù adesso la fanno da padro* 
ni. Per importanza segue il piano che poli
ta il nome d' Austria, piano nobile, dove 
sogliono stare i padroni : Vienna è la ca
mera da letto, con un relrè^ così detto ea* 
mera awKea, Ivi si» mescolano le ^ewef»* 



«irmi, e 1* stirpi, i cH un toft pe» P ar | tori «on potessero corrergli dietro, e n 
ulfaetUMH Sofia, Fratwoforte e Kr«m*wr 
sono fc camere à i ricevere. Gli altri pia
ni sertteo ad altri usi: il LombardoV«^ 
lieto è fa sala dei banchetti, e la Dalmazia 
la cantina. Il paglìajo dei eani da guardia 
è la Croazia. Non passeremo però in rivista 
tutte le stana» né tutti gli appartamenti 
che sarebbe troppo lungo $ ma diremo che 
il maggiordomo tenerale n'è Mettermeli» 
che presentemente è a Londra. Neppur 
lui si credette troppo sicuro in Austria, e 
«1 primo sospetto che crollasse P edifizio, 
recossi in Inghilterra, città di mercanti e 
di sensali, dove un maggiordomo atà be
nissimo. 

Ai primi di questo mese per la rmun* 
$ia di Nando casa d' Austria era da affit
tare, e c'era un tanto d'appigionasi sul» 
la peata } ma Francesco Giuseppe primo 
l 'ha presa subito in affitto per ito anno, 
è promette di farci tutte quelle irip&razio

■ htintlm wmhe i pudroui di ca&a prometto* 
no sempre di tare e non fanno mair Di
ce*i pAU'ò che il r# di Prussia voglia far
ne P acquista a qualunque costo, e »i&,tk« 
sposta anche a tarla invadere dalla sua 
fHltes 

UKAVrsITA, 
1 I 

Il Pu.miegva.no è andato ad abitare Du
blino,, l giornali dicbno che il Duca di 
Wellington e Lord Pabuerston sono an
dati a fargli una visita. Il nobile ex ha tat
ti» conoscere che egli sarebbe pronto a 
tutta tare per P amore dei *uoi sudditi, 
.tosse anche di fucilarli pateruameufee se 

rimanessero borbonica me ni e canzonati;
il che gli avrebbe dato campo di prose 
gnire la sua debitoria carriera anco in In 
ghilterra, se pure colà non avesse trovati 
qualche Sir non troppo accomodante, 
quale fosse per venire a vie di fatto, coro 
i suoi buoni Parmigiani nella residenza di 
Ducato. 

Del che egli contentissimo promise eli 
non avrebbe cambiato sistema nel suo mo 
do di procedere, e che se la sarebbe svi 
gnata, come sempre, quando, xi fosse sta 
to pericolo. 

Il colloquio fu chiuso colle più larghi 
testimonianze di affetto da una parte e dal 
P altra. 

FORTIFICAZIONI IN AUSTRIA. 

La Gazzetta del' B'ena'm un certo nu
mero del »? novembre, «lìce die Vienna 
e Praga e le altre citta iWIP Austria, saran 
no fior litica te come Parigi alfine di preve
nire iu seguifco qualunque insurrezione pov 
«bile» Lia Gazzetta dèi Meno^ ha «tementi
cala una piccola bagattella, la storta. Noti 
s'è ricordata che a Purigi,nonostante tut
te le forti&cazioni,LuigL Filippo ha dovuto 
fumarsela colle trombe uel sacco, e not.i 
bene la prima volta che taceva le prove 
«Jelle sue famose barba/le ^ e uè ha «vutu 
a buon mercato di scappate, perchè po
teva toccargli un giocarello simile a quello 
di Luigi Dechnosyeslo,, Ma non, è strano 
che la Gazzetta P abbia dimenticato, per
chè è già un affare di dieci mesi fa, ed 
oggi è divenuto vecchio e stravecchio, co
me la barba delta liepuhbiica, che e pas

sata senza gioventù, e bisogna farla mia

non. volessero prestarsi a pagargli quei pò 
fC'hi milioni di debiti particolari che per 
il bene pubblico, e per la salvezza della li \ scere nella sua figliolanza per aver il pia 
iierlà. principesca egli ha generosamente cere di vederla 
contratti sul campo della dissipazione. S.e poi P avessero dimenticato i signon 

[ due visitatori gli diedero le migliori i della famiglia imperiale e reale può darsi 

f omesse, che avrebbero impegnato tutte ' che da Londra gli ospiti illustri gliela ri

tur/» dell' autorità loro perchè i debir chiamino a memoi ia,. (Qon lJù laae.) 

« ■ 
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